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Ho fatto un sogno: ho sognato che accedere e volare sui piccoli aero-
porti sarà più agevole, sicuro ed economico per gli aeromobili utilizzati
per diporto e turismo. E tutto questo grazie all’ENAC che, in nome della
sicurezza del volo, invita i piloti a ripopolare i piccoli aeroporti, che oggi
sono spesso quasi deserti a causa delle elevate tariffe di accesso o delle
procedure operative rigide e vincolanti. Accedere agli aeroporti più pic-
coli, ovvero quelli non certificati per il traffico commerciale o quelli de-
finiti “sotto soglia” dall’ENAC (al di sotto dei diecimila movimenti l’an-
no) è oggi consentito agli aeromobili di aviazione generale e, in gran
parte, anche agli aeromobili ultraleggeri della categoria VDS qualificati
“Avanzati”. L’aviazione generale è quel settore dove rientrano gli aero-
mobili utilizzati a titolo personale da privati o aziende, per il semplice
diporto o per il proprio diletto. 
L’accesso però alle strutture aeroportuali è spesso eccessivamente one-
roso per chi vola per passione, e che quindi deve sostenere tutte le spese
sia del mantenimento dell’efficienza del mezzo che delle tariffe di ap-
prodo e dei servizi aeroportuali, spesso imposte dai gestori a costi in-
giustificati. Per questo motivo da quando è stata emessa la legge 2
aprile 1968 nr. 518 sulla liberalizzazione delle aree di atterraggio, oggi
in vigore mediante il DM 1 febbraio 2006, si è visto un proliferare di

aviosuperfici disseminate capillarmente su tutto il territorio nazionale.
Un totale di circa 700 realtà che oggi rischierebbe di essere quasi com-
pletamente cancellata in virtù del Regolamento proposto dall’ENAC
(che andrebbe a sostituire il DM del 2006), realtà private realizzate da-
gli appassionati che hanno fino ad oggi permesso la sopravvivenza del
settore dell’aviazione generale.
Se negli aeroporti taluni costi potrebbero definirsi “normali e necessari”
per il traffico aereo commerciale che opera voli di trasporto pubblico,
con aeromobili di svariate tonnellate di peso ed elevati numeri di pas-
seggeri, sono invece spesso ingiustificati ed insostenibili per chi decide
di viaggiare con il proprio aeromobile. Voli effettuati spesso da soli o
con pochi amici a bordo, utilizzando il proprio mezzo aereo in alterna-
tiva ai mezzi di trasporto convenzionali.
Lo spopolamento degli aeroporti da parte dell’aviazione privata, avve-
nuto negli ultimi 30 anni soprattutto a causa degli eccessivi costi da
sostenere, ha favorito lo spostamento dell’aviazione leggera sulle
strutture quali avio-idro-elisuperfici e campi di volo, delle piccole realtà
quasi sempre private e con piste prevalentemente in erba e con lun-
ghezze ridotte, generalmente intorno ai 500-600 metri. Piccoli aero-
dromi spesso circondati dalla presenza di ostacoli nelle immediate vi-
cinanze come ad esempio edifici, cavidotti, alberi o orografia. Il tutto
a grande discapito della sicurezza del volo e degli aeromobili stessi se
non attentamente identificati e valutati.
In occasione del 50° anniversario del Club Aviazione Popolare (soda-
lizio dei costruttori amatoriali di aeromobili, i cosiddetti Experimen-
tal), festeggiato recentemente presso l’aeroporto di Foligno, si è svolta
una tavola rotonda tra le autorità quali l’Aero Club d’Italia (l’ENAC era

purtroppo assente), il sindaco della città di Foligno, i presidenti di as-
sociazioni di piloti e costruttori amatoriali (AOPA, CAP, HAG), con un
intervento iniziale dell’on. Briziarelli (che ha sostenuto la proposta di
legge sull’avioturismo promossa nella precedente legislatura). Si è di-
scusso tra i vari temi, anche della recente proposta di Regolamento
Tecnico dell’ENAC riferito alle avio-idro-elisuperfici e del fatto che se
dovesse passare così com’è porterebbe senz’altro alla chiusura di mol-
te realtà per l’insostenibilità dei costi e dei vincoli che il regolamento
imporrebbe. Un regolamento privo di fondamenti sotto il punto di vista
della sicurezza del volo e completamente disallineato rispetto ai re-
golamenti europei che disciplinano le attività di volo sui vari tipi di ae-
rodromo.
È emerso anche che l’ENAC non starebbe più rinnovando le concessioni
a tutte quelle realtà “minori” che, da molti anni e con grande fatica,
cercano di far sopravvivere i piccoli aeroporti dove ancora resiste una
parte dell’aviazione generale. Proprio così, sembrerebbe che dal gen-
naio 2023 tutti gli aeroporti a gestione diretta ENAC e quelli che prima
erano dati in concessione (e dove i gestori negli anni hanno anche ef-
fettuato investimenti importanti per farli funzionare) saranno gestiti
da ENAC Servizi, la nuova società in house di ENAC.

Questo nuovo assetto che si profila all’orizzonte, ovvero la messa in
crisi delle aviosuperfici e l’assunzione della gestione diretta di tutti gli
aeroporti minori, potrebbe far sperare in una presa di coscienza da par-
te di ENAC sull’aspetto della sicurezza del volo. Un modo per richiamare
tutta l’aviazione generale verso gli aeroporti, fornendogli la logistica e
quei servizi considerati talvolta essenziali. Quella logistica e quei servizi
che i piccoli gestori non riuscivano talvolta a garantire per motivi di bi-
lancio ma che in genere non sono richiesti nelle piccole realtà private.
Costi che ENAC potrebbe aver deciso di sostenere ed assumersi in nome
di una maggiore sicurezza e comfort di chi vola per turismo e diletto.
Il mio sogno è quindi che l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile abbia
deciso di rimettere una parte dei proventi ricavati dalla gestione del-
l’aviazione commerciale direttamente a favore dell’aviazione generale
e turistica. Quell’aviazione che fa innamorare del volo, da cui entrano
i futuri piloti delle compagnie aeree, quelle realtà che favoriscono il tu-
rismo aereo anche straniero, una preziosa risorsa per il paese. 
Un sogno che diventerebbe invece un vero incubo se si dovesse pensare
che sia un modo per costringere chi vola per passione a tenere le ruote
a terra a causa di costi insostenibili e burocrazie impraticabili. Perché
da una parte vedremmo la chiusura di quelle piccole realtà private, che
oggi sembrerebbero palesemente osteggiate dalla bozza di regola-
mento tecnico e che al tempo favorì la fuga dagli aeroporti, e dall’altra
un regime di monopolio sulla gestione degli aeroporti da parte del-
l’ENAC. Un ente che dovrebbe invece promuovere il volo, la diffusione
della cultura aeronautica del Bel Paese e sostenere la passione degli
aviatori italiani.

Un pilota italiano
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Aeroporti “minori” (a sinistra Pavullo nel Frignano, Modena) e aviosuperfici (a destra Dominio di Bagnoli, Padova) sono al centro delle
attenzioni di ENAC e delle autorità statali con inevitabili conseguenze sul futuro dell’aviazione generale. 
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